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Croma-Key: realizzare scene con un fondo di un unico colore (blu, verde o rosso), che nel montaggio digitale viene sostituito con immagini.
TV europea → blu

TV e cinema americani → verde

Il rosso potrebbe essere usato, ma nell'incarnato umano ci sono troppe componenti di questo colore.

Un processo fondamentale per l'elaborazione di immagini di qualità è quello dell'analisi per istogrammi.

Sull'asse delle ordinate si mettono i colori (il numero dipende dalla quantizzazione), sull'asse delle ascisse si mette il numero di pixel, dell'immagine analizzata, di ogni singolo colore.

Normalizzazione: stirare la gamma dei colori (o dei grigi). Si tratta di una tecnica di ridistribuzione dei livelli di brightness. 

Stirando la gamma un'immagine, recupero delle informazioni, mentre comprimendola, ne nascondo.

 La firma digitale può essere così occultata, anche se disperderla con l'ausilio di algoritmi è più sicuro.

Threshold (soglia) → la linea di divisione tra bianco e nero se convertissi l'immagine ad 1 bit.

Se analizzo un'immagine realizzata con una scala di grigi (i.e. 8 bits), considero un solo istogramma, quello relativo alla luminosità.

Se analizzo un'immagine realizzata in RGB (24 bits), posso considerare: 

- solo la componente di brightness (luma, nei sistemi YUV o HSB)

- 3 distinti istogrammi, associati alle 3 componenti cromatiche: rosso, verde e blu.

Più è bassa la risoluzione a cui lavoro un'immagine, più scadente a livello sarà il lavoro. Nell'elaborazione digitale delle immagini si distingue in:

- puntale
- locale
- globale 

La classificazione si basa sulla distinzione di quali pixels intervarranno nell'elaborazione dal punto di vista geometrico. Nell'elaborazione si considerano un'immagine d'ingresso ed una di uscita: 

Nell'elaborazione puntuale, il valore di un pixel nell'immagine in uscita dipende dal valore dello stesso pixel nell'immagine in entrata; in pratica, ogni pixel determina il suo stesso valore finale, indipendentemente dal valore dei pixel che lo circondano.
Nell'elaborazione locale, il valore di un pixel nell'immagine in uscita dipende dal valore dei pixels che ci sono nell'area circostante; presa, infatti, in considerazione un'area più o meno estesa dell'immagine in entrata, si fa un'operazione locale, ovvero si fa una media matematica dei valori cromatici di tutti i pixels presenti in quella area e si attribuisce il valore così ottenuto a tutti i pixels della area corrispondente dell'immagine in uscita. 

Nell'elaborazione globale, il valore di un pixel nell'immagine in uscita dipende dal valore di tutti i pixels dell'immagine in entrata; si tratta di estendere il processo dell'operazione locale a tutta l'immagine.
